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VENANZIO NOCCHI, assessore regionale alla cultura 
«Un legame fra centri storici e nuove iniziative» 

ROBERTO ABBONDANZA, responsabile a Perugia 
«Fra gli studenti cerchiamo il grande pubblico» 

L'Umbria fa spettacolo 
PERUGIA — Una delle immagini più accreditiate dell'Umbria, nel mondo 
della cultura e dello spettacolo, è quella di Umbria-Cultura. Ma è poi fonda
ta? La domanda l'abbiamo girata a Venanzio Nocchi, assessore regionale 
alla cultura. 

•Questa immagine è ormai riconosciuta unanimemente non solo nel 
nostro paese ma anche all'estero. Ed ha anche un forte radicamento. Non 
solo perché l'Umbria — risponde Nocchi — è la regione a più alta densità 
di eventi culturali di grandissima rilevanza e qualità (Festival dei due 
mondi a Spoleto, Umbria Jazz a Perugia e Terni, Festival delle nazioni a 
Città di Castello, per citare l più noti), ma perché tutto questo fa riferi
mento ad un modo di governare II territorio ben preciso. In questa nostra 
politica, la valorizzazione del centri storici e del beni culturali, del beni 
ambientali, sono un tutfuno. Sono tutte tessere del grande mosaico della 
strategia culturale della regione». 

Questa regione ha lanciato anni fa uno slogan che si è dimostrato felice 
e produttivo: «Umbria cuore verde d'Italia», ma non pensate che sia ormai 
sorpassato»? 

Senz'altro quello slogan ha reso molto bene l'immagine di questa regio
ne negli anni Settanta. Ma ora forse abbiamo bisogno di qualcosa di 
nuovo. Di uno slogan che comprenda anche una categoria nuova, quella 
della cultura come risorsa per lo sviluppo». 

Per la prima volta in Um
bria, la Regione in quanto 
istituzione ed in collabora
zione con l'Audac, è entrata 
nel mondo della produzione 
teatrale con Luca Ronconi 
che a Gubbio ha preparato 
la messa in scena dell'opera 
di Carlo Goldoni, La serva 
amorosa. A Nocchi abbia
mo chiesto il perché di que
sta scelta e quali risultati 
ha dato. 

«Devo subito dire che si è 
trattato di una scelta diffi
cile e molto Impegnativa, 
Basti pensare che la nostra 
regione ha a disposizione 
un solo miliardo di lire da 
destinare a tutte le attività 
culturali e questa operazio
ne per il bilancio è pesata 
abbastanza. Nonostante 
ciò pensiamo che si sia trat
tato di una scelta davvero 
importante. L'Umbria In
fatti è terra di grande con
sumo culturale. Una cultu
ra però pensata da altri e 
che come finalità non ha 
certo quella di qualificare 
le risorse e le realtà locali. 
L'operazione invece Ronco-
nl-Audac-Reglone ha di
mostrato che innanzitutto 
è possibile produrre a bassi 
costi avendo comunque ga
rantiti livelli di professio
nalità molto alti, come il 
caso di Ronconi nella Serva. 
amorosa ed in secondo luo
go tut to ciò va a valorizzare 
anche i servizi e le strutture 
che esistono a livello locale. 

In Umbria ci sono oltre a tutta una serie dì professionalità locali, anche 
grandi personaggi delta cultura che in questa terra hanno deciso di vivere, 
come pensate di rapportarvi con essi. 

«Ecco, questo è un altro punto Importante della nostra strategia. Que
sta gente — ed In molti casi si tratta di grandi personaggi — ha scelto di 
vivere In Umbria non sulla spinta di banali motivazioni, ma come una 
scelta di vita. Dunque noi dobbiamo sforzarci di fare entrare In contatto 
la realtà locale con questo mondo. Valorizzare la presenza di questi perso
naggi non deve pero significare la rinuncia ad un rapporto con i gruppi 
locali. Anzi la valorizzazione delle professionalità locali a mio avviso non 
può fare a meno di queste relazioni, di questi contatti con un mondo che 
esprime valori riconosciuti universalmente». 

Franco Arcutì 

Anna Saia e Maddalena Crippa nel «Trionfo dell'amore)» di Marìvaux allestito da Antoine Vite* 

PERUGIA — La stagione teatrale che da poco ha preso 11 via al teatro 
Morlacchl di Perugia prevede alcuni spettacoli sul quali è stata costrui
ta dal Comune di Perugia e dall'Audac (Associazione umbra per 11 de
centramento artistico e culturale) la proposta «studenti a teatro»: una 
proposta diversa dalle solite, che non consiste In recite per le scuole, 
riservate a scolaresche lrreglmentate e condotte di mattina verso platee 
non sempre propizie alla migliore Individuale partecipazione all'azione 
e alla parola teatrale. 

L'iniziativa è nata per volontà soprattutto dell'assessore comunale alla 
cultura del Comune di Perugia, Roberto Abbondanza. A lui abbiamo 
chiesto di spiegarci il perché di questa iniziativa. 

«Questa proposta è rivolta agli studenti come singole persone, come 
soggetti autonomi, invitati a decidere da soli il loro coinvolgimento — 
afferma Abbondanza — nell'evento artistico. E la proposta è rivolta 
anche agli insegnanti, che nella comune esperienza teatrale con gli 
studenti saprebbero certamente trovare nuovi sicuri spunti didattici e 
formativi. 

«Confessiamo che stiamo cercando un nuovo pubblico per 11 teatro di 
prosa; non certo per motivi economici, ma per finalità culturali, per 
avere l'opportunità di formulare, anno per anno programmazioni sem

pre più aperte e nuove, 
adeguate alla ricerca che 
deve continuare, anche per 
il teatro. Bisogna Impedire 
— afferma ancora Abbon
danza — che questo si cri
stallizzi, si conformi a sod
disfare solo 1 gusti di deter
minate categorie di spetta
tori, rispettabili certo e da 
rispettare, ma che non 
possono costituire l'unico 
pubblico, con esigenze, per 
giunta, abbastanza risapu
te. Al contrarlo, enorme ci 
appare la potenzialità di 
un pubblico di giovani, e 
colti nel momento per esso 
più favorevole ad accoglie
re gli stimoli del grande 
teatro». 

A quale teatro si riferisce, 
assessore? 

«Mi riferisco a due del 
maggiori registi teatrali 
d'Europa, come l'italiano 
Ronconi con Goldoni, e co
me 11 francese Vitez che 
presenta Marìvaux: sono 
personalità come queste 
che hanno preparato gli 
spettacoli che offriremo 
agli studenti In questa sta
gione, in rappresentazioni 
pomeridiane, per un bi
glietto dal costo abbastan
za basso, appena 5 mila li
re. Accanto a queste recite 
ci sono naturalmente tutte 
le altre della stagione tea
trale, accessibili anch'esse 
ai giovani con particolari 
facilitazioni. Non possia

mo omettere infine di segnalare I vecci di Frondini, una produzione del 
maggiore uomo di teatro perugino e umbro». 

. Come intendete esplicitare questo invito agli studenti, come pensate dì 
convincerli? 

•Semplicemente dicendo loro che vogliamo che vadano a teatro, per
ché si divertiranno e al tempo stesso potranno fare un'esperienza capa
ce, ne siamo certi, di riflettersi, con Indubbio vantaggio, nel momento 
dell'apprendimento scolastico. Per meglio orientarsi nella storia e nella 
vita del teatro, poi, gli studenti avranno a disposizione, In piazza Mor
lacchl, nell'edificio stesso del teatro, 11 centro di documentazione dello 
spettacolo, che offrirà gratuitamente 1 suol libri e i suol periodici, i suoi 
videonastri di raro teatro, l suol esperti addetti, le sue iniziative di 
introduzione e approfondimento degli eventi teatrali più importanti». 

PERUGIA — L'Audac, asso
ciazione degli enti publici, 
cura l'organizzazione delle 
stagioni di prosa nelle città 
umbre e da alcuni anni ha 
allargato le proprie attività 
al cinema ed in partlcolar 
modo alla musica, dove, ad 
esemplo, sta realizzando un 
centro di documentazione e 
ricerca sulla musica con
temporanea e ha effettuato 
alcuni significativi concerti 
con Nono, Sclarrino, e Bou-
lez. 

Sul piano delle attività di 
promozione culturale è atti
vo da anni il centro di docu
mentazione dello spettacolo 
— una delle poche — strut
ture di questo tipo funzio
nanti in Italia, — dotato di 
una biblioteca specializzata 
e di un archivio audiovisivo. 

11 centro accompagna le 
stagioni di prosa con cicli di 
conferenze, incontri con at
tori, registi e ctitici. analisi 
degli spettacoli, ed è riuscito 
ad instaurare un proficuo 
rapporto con il mondo della 
scuola. La distribuzione di 
spettacoli teatrali sul terri
torio regionale si articola In 
tre specifiche Iniziative: sta
gione di prosa, teatro ragaz
zi, teatro di ricerca e speri
mentazione. 

La stagione di prosa del
l'Umbria si realizza in 9 tea
tri della regione e prevede la 
circuitazione delle più signi
ficative produzioni teatrali 
nazionali per un totale di cir
ca 150 recite. Per quanto ri
guarda l'attività di produ
zione, l'Audac ha realizzato 
quest'anno lo spettacolo La 
serva amorosa di Carlo Gol
doni diretto da Luca Ronco
ni che rappresenta la prima 
esperienza produttiva tea
trale umbra. 

Questo è stato reso possi
bile dal concreto Impegno 
della regione dell'Umbria, 
derivante da chiare scelte 
programmatiche del piano 
regionale per le attività cui-

Audac, bottega 
per il teatro 
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BOLOGNA — Un cartellone 
ricco e vario quello del Tea
tro Testoni InterActlon di 
Bologna, formulato dalla ge
stione della Coop. Nuova 
Scena (in convenzione con il 
Comune) che dal luglio 
dell'85 è diventata «organi
smo stabile di produzione 
teatrale», grazie ad una poli
tica culturale molto oculata 
rivolta alla città e, sul plano 
nazionale, ad una produzio
ne di spettacoli sempre di al
ta qualità. Infatti anche la 
stagione '86-'87 gioca molto 
sulla combinazione tra pro
duzioni della cooperativa ed 
ospitalità di livello che ri
spettano un «repertorio» di 
vario genere, collegato ideal
mente alla ricerca che il nu
cleo artistico ed organizzati
vo del Testoni si e dato in 
questi ultimi anni. La «filo
sofia» produttiva del Testo
ni-Nuova Scena punta su 
due formazioni, o meglio su 
due nuclei artistici ormai 
consolidati. Abbiamo l'eclet
tico-ex maledetto Leo De Be-
rardlnls (che In passato ha 
realizzato con Nuova Scena 
una trilogia shakespeariana 
ed alcuni «studi e variazioni» 
giocati da solo In scena), 
quest'anno Impegnato in un 
intelligente accoppiamento 
tra Omero e Joyce nello spet
tacolo «Il ritorno», lavoro che 
prelude la produzione suc
cessiva dedicata al secolo 
che sta per finire, dal titolo 
«Millenovecento». L'altra 
•anima», quella «mediterra
nea» della compagnia è rap
presentata dal duo Enzo Ve
trami e Stefano Randlsl Im
pegnati in una curiosissima 
ed insolita elaborazione 
drammaturgica (ispirata a 
Sciascia) che coinvolge la 
«danzatrice, cantante e spia» 
«Mata Harl a Palermo». Le 
ospitalità poi, come si può 
vedere dalla locandina, con
fermano una scelta ben pre
cisa: da un lato alcune grosse 
occasioni anche di rapporto 
con altri teatri della città di 
Bologna (il Piccolo di Milano 
e le Marionette del Colla), 
dall'altro una linea di con
fronto con cooperative, com
pagnie stabili e no, che af
frontano un discorso aperto 
sulla drammaturgia con
temporanea, senza dimenti
care l'importante rapporto 
instaurato con il Teatro Ge
rard Philipe di Saint Denis 
ed il suo regista, l'emergente 
Daniel Mesgulch. che porte
rà al Testoni la sua versione 
di «Hamlet». «La campagna 
abbonamenti del Testoni, 
che si prolungherà ancora fi
no al 20 ottobre — ci confer
ma il direttore organizzativo 
Paolo Cacchioll — sta an
dando molto bene. Per un 
teatro che non segue le mo
de, ma che ricerca con forza 
di «modificare il mercato», 
nel senso di modificare la po
litica di programmazione e 
di analizzare In modo pro
fondo 11 gusto della gente 
verso poetiche nuove e per 
un teatro nuovo, la risposta 
del pubblico è sorprendente. 
Anche per questo 11 Testoni 
nel giro di due anni dovrà di
ventare una struttura poli
funzionale, con ulteriori 
cambiamenti e trasforma
zioni. Ciò che renderà neces
sari ulteriori investimenti da 
parte del Comune di Bolo
gna e della nostra azienda 
per la quale, per altro, per
mangono ancora difficoltà 
sul piano economico deter
minate da un lato da un rap
porto estremamente squili
brato in materia di finanzia
menti statali rispetto al ruo
lo di teatro stabile che svol
giamo nel panorama nazio-

E con Nuova Scena 
Bologna ritrova 

un «Teatro Stabile» 

Anna Maria Guerrieri • Luciano Virgilio nella «Serva amoroaae di Goldoni prodotto dall'Audac 

turali nonché dalla convinta 
adesione del comune di Gub
bio, nel cui teatro hanno 
avuto luogo le prove e la pri
ma dello spettacolo. La pro
duzione della Serva amorosa 
da parte di un'organizzazio
ne pubblica come l'Audac 
assume una particolare im
portanza in un momento di 
crisi del teatro pubblico, nel
la cui insostituibile funzione 
l'associazione e la regione 
dell'Umbria continuano in
vece a credere fermamente. 

Significative sono alcune 
caratteristiche della produ
zione, abbastanza insolite 
nell'odierno panorama del 
teatro italiano: un regista 
come Ronconi e un gruppo 
dì ottimi attori hanno potuto 
provare, in condizioni ideali 
di tranquillità, per due mesi 
in teatro, giovandosi fin dal
l'inizio di un equipe tecnica 
di alta professionalità. An
che la distribuzione dello 
spettacolo è molto particola
re: essa toccherà quasi esclu
sivamente le città umbre, ri
mandando alla prosslma-
stagione una ripresa nelle 
più importanti piazze italia
ne, dove comunque si cer
cherà di ricreare al massimo 
le peculiari condizioni di 
spazio per cui lo spettacolo è 
stato creato. 

A questo proposito va sot
tolineata l'opera di attento 
recupero del teatri storici 
umbri portata avanti da an
ni con coerenza dalla regione 
dell'Umbria — sollecitata 
dallo stesso espandersi delle 
stagioni di prosa —, recupe
ro che rende possibile oggi 
ricreare con facilità queste 
condizioni peculiari nel tea
tri del circuito umbro. 

La realizzazione della Ser
va amorosa, infine, è la pro
va concreta che è possibile 
creare In Umbria uno spazio 
privilegiato per operazioni 
sottratte al condizionamenti 

Elù negativi del mercato, ma 
asate su una gestione eco

nomica sana e concorrenzia
le. 

naie, pur riconoscendo che vi 
sono stati del miglioramenti, 
e dall'altro dalle note diffi
coltà in cui versa attualmen
te il mercato teatrale specie 
per quanto riguarda 11 teatro 
non commerciale». «Il ruolo 
futuro del Teatro Testoni a 
Bologna — conclude Cac
chioll — dovrà struttural
mente tener conto di una 
geografia teatrale che si al
larga anche con l'apertura 
dell'Arena Del Sole, teatro 

che non dovrà essere colle
gato in modo "retorico" con 
gli altri spazi della città, pen
so che per l'Arena si debba 
andare ad una gestione "mi
sta" pubblica e privata. Per 
esprimere una reale capacità 
a livello nazionale ed inter
nazionale, Bologna deve do
tarsi di un sistema teatrale 
capace di autonomia gestio
nale che sia coordinata col 
sistema regionale e nazlona-
e" Gianfranco Rimondi 
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Stagione lirica 1986/87 
11 novembre 1986 - 23 giugno 1987 

L ' O R O D E L R E N O di Richard Wagner 
novembre 1986 

• 
U L I S S E di Luigi Dallapiccola 

dicembre 1986 

IL GATTO CON GLI STIVALI 
balletto di Roland Petit su musiche di P.l. Ciaicovski 

•Ballet National de Marseille Roland Petit* 
gennaio 1987 

A I D A di Giuseppe Verdi 
febbraio-marzo 1987 

• 
BALLETTO 

«Ballet National du Nord Roubaix - Nord-Pas-de-
Calais» • «Compagnia di balletto del Teatro Regio» 

marzo 1987 
• 

T O S C A di Giacomo Puccini 
aprile-maggio 1987 

L A W A L K I R I A di Richard Wagner 
maggio 1987 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
di Gioacchino Rossini • giugno 1987 

Fuori abbonamento ordinario N A B U C C O 
di Giuseppe Verdi - giugno 1987 

Orchestra, Coro e Corpo di Ballo del Teatro Regio 

Vendita: biglietteria Teatro Regio • piazza Castello 215 
tei. 548.000 
Informazioni: ufficio attività promozionali Teatro Re
gio • tei. 549.126 

ABBONAMENTI 
STAGIONE 1986-87 
a 4-7-10 spettacoli 

TEATRO ARGEHTtHA 

VIKTOn 
di Pina Bausch, 
WupoenaJei Buhnem 
in coaabor azione 
con i teatro ci Roma 
(rappresentazione in 
esclusiva per l'Italia) 

IL TRIONFO DELL'AMORE 
di Marìvaux 
con Maddalena Crippa. 
Giancarlo Dettoti. Anna Saia, 
regia di Antoina Vitei 
Piccolo Teatro di Milano 

R. FU MATTIA PASCAL 
rj Tufto Kerich 
da Lucy Pa-andeDo 
con Pino Micol 
regia di Maurizio Scaparro 
Teatro rj Roma 

PULCINELLA 
da Roberto Rossefint 
con Massimo Ranieri 
regia di Maurilio Scaparro 
Teatro di Roma 

LA BELLA SELVAGGIA 
rj Carlo Goldoni 
con Rosa Di Lucia 
regia di Sandro Stquf 
Teatro di Roma 

QUI COMINCIA 
LA SVENTURA DEL 
SIGNOR BONAVENTURA 
di Sergio Tofano 
con Marcano Bartof 
regìa di Gino Zampi**» 
Teatro di Roma 

•.BERRETTO A SONAGLI 
4 Luigi Pà-andeio 
con Turi Farro ^ _ 
ragia di Lamberto rSiaarti 
Tei&o Statole d-Catana 

LA CASINA 
dì Plauto 
adattamento di 
Antonello Trombadori 
Muzio Mazzocchi Alemanni 
regia rj Pino Micol 
Teatro di Roma 

CABARET 
di Joe Masterc-r! 
regia di Jerome Savary 
(rappresentazione m 
esclusiva per ritaEa) 

Al Teatro Vittoria 

IL CRITICO 
di Richard Brinstey Snorìdan 
con Walter Chiari 
regia di Ugo GregorettJ 
Teatro Stawc di Tonno 

AMAMI ARTURO 
a cura di Guido Davìco Bonino 
con Arturo Brachetti 
regi di Filippo CriveiS 
ATER-ERT-EmSa 
Romagna Teatro 

LE DONNE GELOSE 
di Carlo Gokfinì 
con Annamaria Guamieri 
regia di Gianfranco 0 * BOSM 
Venatotaatro 

Al Teatro Parioi 

DEUS EX MACHINA 
diWbodvAIen 
regia di Pino QuartuHo 
U Festa Moble 
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